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Castelsangiovanni e Valtidone Messa in latino a Castello 
Oggi alle 18 nella Chiesa dei Sacchi di 
Castelsangiovanni messa in latino 
preceduta (ore 17,30) dal rosario

Debutta la onlus 
nata in ricordo 
di Adriana Cassi

PIANELLO 
●  Domani a Pianello debutta 
“La prima stella”, una onlus nata 
in ricordo della compaesana 
Adriana Cassi,  scomparsa un an-
no fa e che proprio domani 
avrebbe compiuto 38 anni. In suo 
omaggio è nato questo sodalizio 
che si prefigge di raccogliere fon-
di da destinare alla lotta contro il 
cancro.  
Domani la neonata associazione 
organizzerà una “Passeggiata 
della salute” con “I cinghiali del-
la Valtidone”. La partenza è fissa-
ta per le 14,30 (con ritrovo alle 14) 
da piazza Umberto I. L’iscrizione 
è gratuita.  
La passeggiata durerà circa due 
ore. Si consigliano scarpe da trek-
king. Per informazioni si può con-
tattare Alberto Cassi.  
Adriana Cassi e la sua famiglia so-
no molto conosciuti in tutta la 
Valtidone: alcuni anni fa aveva-
no gestito il noto locale Dancing 
Diana. Adriana aveva frequenta-
to il liceo artistico e l’Accademia 
d’Arte di Cremona specializzan-
dosi in foglia d’oro. Si era poi im-
piegata in una ditta della zona do-
ve aveva lavorato fino a quando 
la sua giovane vita è stata stron-
cata da un male incurabile. _M.M.

Domani una “Passeggiata della 
salute” con raccolta di fondi 
per la lotta contro il cancro

Borgonovo: 
gli addetti di Iren 
nelle frazioni

BORGONOVO 
●  Da lunedì le famiglie di otto 
frazioni di Borgonovo (Bilegno, 
Breno, Bruso, Castelnovo, Chi-
gnoli, Corano, Fabbiano e Moret-
ta) riceveranno a casa la visita de-
gli informatori Iren in vista 
dell’avvio del nuovo servizio di 
raccolta differenziata porta a por-
ta dei rifiuti previsto per lunedì 6 
marzo. 
Gli informatori forniranno indi-
cazioni utili su come separare e 
smaltire correttamente i rifiuti, 
distribuiranno il manuale della 
raccolta e il “Rifiutologo”. Si trat-
ta dell’opuscolo che contiene 
l’elenco dei diversi materiali e le 
modalità di corretto smaltimen-
to di ognuno di essi. Gli informa-
tori, riconoscibili da una pettori-
na gialla e da un tesserino nomi-
nativo, avranno anche il compi-
to di illustrare il calendario con i 
giorni della raccolta.  
In base ai giorni sarà possibile sa-
pere quando esporre i contenito-
ri fuori dal cancello di casa. «Nes-
sun operatore – precisano da Iren 
- è autorizzato a chiedere o rice-
vere pagamenti di alcun genere, 
né ad entrare nella proprietà se 
non espressamente autorizza-
to»._M.M.

Da lunedì visitano gli abitanti 
per spiegare come funzionerà 
la raccolta porta a porta

SARMATO 
●  «Quando mi chiedono dove 
fosse Dio nei giorni del terremo-
to e perché avesse permesso tut-
to questo, io non ho dubbi: Dio 
era lì  a ricordarci che siamo libe-
ri e che ogni nostro gesto può por-
tare il bene o il male. Il terremo-
to è il respiro della Natura e com-
pito nostro è quello di costruire 
bene le nostre case». È il monito 
alla prevenzione sismica che 
monsignor Giovanni d’Ercole – 
vescovo di Ascoli Piceno e noto 
volto televisivo – ha lanciato do-
menica dal pulpito della chiesa 
maggiore di Sarmato, dove è 
giunto -dopo Pontenure e Borgo-
novo - per chiudere il suo tour di 
ringraziamento nei tre comuni 
piacentini che stanno aiutando 
la sua diocesi a costruire un cen-
tro polivalente nella frazione di 
Uscerno, a Montegallo. 
Accolto dal gruppo di Protezione 

civile “Alfa” e da quello degli Al-
pini, il vescovo non ha nascosto 
le difficoltà che la sua terra sta vi-
vendo. «Tutta Montegallo è stata 
distrutta dalla scossa del 30 otto-
bre» ha raccontato. «Ho ascolta-
to i terremotati, le loro incertez-
ze. Guardano il futuro con paura 
e chiedono di non abbandonar-
li nella fase più critica, quella do-
ve cala il clamore mediatico ma i 
bisogni restano. Ci sono bambi-
ni che dormono con le scarpe per 
paura di dover fuggire via di not-
te per una scossa. Per queste co-
se, non basta un giocattolo o una 
carezza». Simbolicamente, pro-
prio i ragazzi di Sarmato hanno 
accolto il vescovo con una serie 
di grossi “mattoni” da loro realiz-
zati con il cartone – recanti le pa-
role carità, condividere, pregare, 
ascoltare, collaborare, aiutare e 
ricostruire – usati per costruire 
una casa, segno di una solidarie-
tà a distanza che però può tradur-
si in progetti importanti. 
Subito dopo la messa, monsignor 
D’Ercole è tornato a Borgonovo 
dove aveva già celebrato la fun-
zione mattutina e dove lo atten-

devano per il pranzo in oratorio 
organizzato dai volontari della 
parrocchia assieme ad Alpini, Pro 
loco ed Ex Allievi don Orione (che 
lui ben conosce facendo parte 
della Congregazione Orionina). 
In tutto, grazie a un centinaio di 
commensali, si sono raccolti cir-
ca 2mila euro da destinare al cen-
tro polivalente di Uscerno. _C.B.

Il vescovo di Ascoli: 
«I nostri bimbi 
dormono con la 
paura delle scosse»

Il vescovo in chiesa a Sarmato e al Don Orione a Borgonovo FFOOTTOO  BBEERRSSAANNII

A Sarmato e a Borgonovo mons. 
D’Ercole ha detto grazie degli 
aiuti per risollevare Montegallo

« 
I terremotati chiedono 
di non abbandonarli: 
è passato il clamore 
ma i bisogni restano»

Gioca 63 euro al 
Superenalotto 
e ne vince 120mila

CASTELSANGIOVANNI 
● La dea bendata si è fermata  in 
corso Matteotti, a Castelsangio-
vanni, e ha deciso di baciare un 
fortunatissimo giocatore che ha 
azzeccato cinque numeri vincen-
ti al Superenalotto. Ha giocato 
una schedina da 63 euro e in 
cambio ne ha portati a casa ben 
120mila. Una vincita sostanziosa 
che ha fatto esultare i titolari del-
la Tabaccheria 2 che prima d’ora 
non avevano assistito a un simi-

le exploit. «Ci sono capitate vin-
cite da 30-40mila euro al Supere-
nalotto  – dice il titolare, Dionisio 
Intini – o da 10mila euro al Grat-
ta e vinci. Ma una cifra così eleva-
ta ancora non l’avevamo vista». 
La Tabaccheria 2 è molto fre-
quentata sia da castellani che da 
gente di passaggio. «Non sappia-
mo ovviamente chi sia il vincito-
re – dice ancora il titolare – ma 
speriamo che sia una persona di 
Castello che ha bisogno, o che si 
ricordi di chi ha bisogno». La 
schedina fortunata è stata gioca-
ta alle 7,10 di giovedì  mattina. 
Questo fa pensare che possa es-
sere stato un lavoratore di passag-
gio. _M.M.

Alla Tabaccheria 2 di corso 
Matteotti. Il titolare: «Da 
noi è la vincita più elevata»

Isabella Zanoni, Stefania Nicolini e Alcivar Alejandra al banco FF.BERSANI.BERSANI
Mariangela Milani 

BORGONOVO 
●  Se il Comune di Borgonovo si 
vedrà approvare il piano di predis-
sesto (“Piano di riequilibrio finan-
ziario pluriennale”) non avrà più 
30 anni - ma solo 10 - per restitui-
re il milione e mezzo di euro circa 
di prestito cui avrà diritto facendo 
ricorso al fondo statale di rotazio-
ne. E la rata non sarà più di 50mi-
la, ma di 165mila euro all’anno. E’ 
questo l’effetto di una delle 15 mo-
difiche che il Ministero dell’Inter-
no ha chiesto di introdurre al pia-
no di predissesto approvato lo 
scorso ottobre dal Comune. 
Allora la prospettiva, come ha spie-
gato in consiglio comunale il con-
sulente Giuseppe Vanni che ha re-
datto il piano, si basava su arco di 
tre decenni che il Ministero ha pe-
rò bocciato. La normativa di riferi-
mento non è più in vigore e, con-
trariamente alle aspettative, non è 
stata prorogata nel recente decre-
to Milleproroghe. Di qui l’interven-
to del Ministero che ha  chiesto di 
modificare il piano «le cui azioni – 
ha precisato l’assessore al bilancio 
Giuseppe Brianzi – si basano sem-
pre nell’arco del triennio». 

Borgonovo, solo dieci anni 
per rimborsare il maxi-prestito 

Dieci anni è dunque il tempo en-
tro cui il Comune dovrà rimborsa-
re il prestito di oltre un milione e 
mezzo di euro. La parte relativa 
all’aumento delle tasse e alla ridu-
zione della spesa sarà invece cir-
coscritta ai prossimi tre anni. Es-
sendo già previsto che le aliquote 
saranno portate al massimo, l’altra 
leva su cui il Comune potrà basar-

si sarà un’ulteriore riduzione, ri-
spetto al piano di ottobre, delle 
spese per servizi, contributi ecc.  

Critiche le minoranze 
Critiche le minoranze, che hanno 
rinnovato il loro voto contro. Se 
Chiara Azzali e Graziano Maini 
(Impegno e Passione) hanno chie-
sto delucidazioni su alcuni aspet-

ti del piano, rilevando come i 165 
mila euro si sommeranno ad altre 
rate di debiti che il Comune già og-
gi paga, Guido Guasconi (Terza Li-
sta) ha parlato di una «rata tripli-
cata». «Non è dato di capire come 
vi farete fronte, visto che le tasse so-
no già al massimo. Tutte le ragioni 
che ci portarono a votare contro re-
stano». Guasconi ha puntato il di-
to contro le ben 15 modifiche al 
piano richieste dal Ministero. «Mo-
difiche non sostanziali, eccetto 
quella relativa alla durata di acces-
so al fondo di rotazione» ha ecce-
pito l’assessore Brianzi.

Viale Fermi di Borgonovo

IN CONSIGLIO COMUNALE 

«Limitazioni del traffico in centro storico»: 
bocciata la proposta delle minoranze

●  Impedire ai veicoli più vecchi, e 
quindi più inquinanti, di entrare nel 
centro storico di Borgonovo - via 
Roma e viale Fermi in modo parti-
colare - durante il periodo inverna-
le. E’ la proposta che i gruppi di mi-
noranza “Terza lista” e “Impegno e 
passione per Borgonovo”, hanno 
presentato nell’ultima seduta del 
consiglio comunale. La proposta, 
respinta dalla maggioranza, mira-
va a introdurre anche a Borgonovo 
le stesse limitazioni al traffico in vi-
gore a Piacenza e ancora una volta 
ha posto l’annosa questione della 

Il Ministero dell’Interno riduce di un terzo il tempo concesso 
per restituire il milione e mezzo di euro del piano di predissesto

qualità dell’aria in un paese che 
ogni giorno è attraversato da mi-
gliaia di veicoli. «Gli ultimi rileva-
menti nei pressi delle scuole, risa-
lenti ormai a parecchi anni fa, evi-
denziavano come i valori di Pm10 
fossero costantemente superiori a 
quelli di Piacenza» ha rilevato il 
consigliere Guido Guasconi, che ha 
esposto il punto poi respinto. Dai 
banchi della maggioranza c’è chi ha 
proposto di avviare uno studio ad 
ampio raggio e chi, come il sindaco 
Pietro Mazzocchi, ha espresso per-
plessità circa i reali benefici di un 

tale provvedimento di cui non si co-
noscono costi e reale utilità. La que-
stione del traffico e della qualità 
dell’aria da almeno un decennio 
viene ciclicamente sollevata nei di-
battiti a Borgonovo. Le proposte 
avanzate in passato vanno dalla 
chiusura di via Roma alla creazio-
ne di bretelle in grado di deviare il 
traffico fuori dal centro abita-
to._M.M.


